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al l'accrescimento professionale, impegno, serietà ed onestà specchiate e poteva essere ridotto, aumentato, 
sostituito in ogni momento in base alle esigenze commissariali.

A fronte di tale impegno detto personale riceveva un modesto riconoscimento econom ico in base ad 
un Progetto Finalizzato regolarmente notificato con cadenza almeno annuale a Superiorità, Uffici del 
Personale e Sindacati.

L ’U fficio commissariale, che gode di piena autonomia gestionale ed organizzativa, a fronte di 
300.000€/anno originariamente stanziati dal MiSE di anno in anno giusta art. 86 per il proprio 
funzionamento (com penso Commissario, Progetto Finalizzato, m issioni, apparecchiature, strumentazioni, 
materiali di consumo ecc.) non ha mai speso più di 200.0006/anno, restituendo allo Stato fino al 2011 oltre 
un m ilione di Euro.

L'efficacia ed econom icità della gestione commissariale è stata peraltro citata com e esemplare in una 
pubblicazione (“Sostenibilità ambientale e qualità dello sviluppo”, ed. 2013) edita sotto l’egida 
dell’Università La Sapienza di Roma.

Considerando che 2O0.OOQ€/anno su 550 milioni circa di Euro (importo totale dei progetti gestiti) 
corrispondono a meno dello 0,0036/anno (3,6 per mille!! C ioè tremilaseicento Euro/anno per ogni M ilione di 
Euro gestito!!), le valutazioni di efficienza di cui sopra sembrano del tutto corrette.

Irresponsabili risultano di contro alcune mistificazioni di un certo ambito giornalistico e di qualche 
parte politica.

Al fine di rendere il più incisiva, elastica, coinvolgente la gestione (e di non gravare ulteriormente sul 
personale M iSE) il sottoscritto ha inoltre stipulato ai sensi delle leggi sui LL.PP., convenzioni di avvilim ento  
con i Provveditorati alle Opere Pubbliche competenti per territorio decentrando alcune attività e 
responsabilizzando per quanto possibile i soggetti locali.

Con l'art. 49 d.l. 83/2012 le risorse per funzionamento venivano però imprevedibilmente e 
drasticamente ridotte ad 6 100.000/anno senza motivazione alcuna rintracciabile agli atti, senza aver 
instaurato alcun contatto con il sottoscritto, evidentemente senza aver letto alcuna delle oltre 60  relazioni 
(a ll’epoca) redatte dal sottoscritto medesimo.

Tali risorse sarebbero inoltre dovute provenire non più da fondi MiSE bensì da econom ie realizzate 
dal sottoscritto sulle risorse destinate invece dalla L. 289/02 al completamento dei lavori J.

Àncora una volta la burocrazia forniva elementi al legislatore, senza sapere se tali econom ie fossero 
davvero possibili, non avendo -  anche sotto tale aspetto -  sentito in alcun modo ii sottoscritto e senza avere 
alcuna conoscenza delia stessa tipologia delle incombenze da assolvere e dei tempi conscguentemente 
necessari, elementi essenziali per stabilire costi, fonti di finanziamento, tempi esecutivi (peraltro facilmente 
rilevabili dai contratti di appalto in corso e dalle numerose relazioni commissariali).

L’ineffabile UCB sosteneva inoltre che nonostante il d.l. 83 fosse del giugno del 2012, la sua valenza 
doveva risalire al gennaio 2012 per quanto riguarda dette spese di funzionamento, istituendo così il nuovo 
principio della retroattività della legge e  peraltro senza chiedersi se, com e di diritto, non fosse già stata 
impegnata la dotazione già assegnata per Panno in 300.000,00 €.

In proposito il sottoscritto ha tempestivamente interessato PA.G.S., il cui riscontro non era tuttavia 
ancora intervenuto alla data di cessazione dell’U fficio Commissariale (né risulta a tutt’oggi intervenuto).

C) La tem poranea cessazione dciriJfTicio C om m issariale.

Con il citato art. 49 del d.l. 83/12 veniva com e detto inopinatamente ed a sorpresa fissata la 
cessazione del Commissario e del suo Ufficio, con rientro nell’ordinaria gestione a far data dal 31.12.2013.

Con d.l. 150 del 28.12.2013 veniva però prorogata la gestione commissariale al 31.12.2014, ma con la 
Legge di conversione n. !5  del 27.2.2014 detta proroga veniva abrogata, riportando formalmente la

3 Le spese di fur)7jonamcnlo fanno capo al capitolo d i co .  2244 Le risorse per lavori fanno capo al capitolo di c,s, 3250
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cessazione del Commissario (ciie pure aveva prodotto decreti, contratti, pagamenti ecc. anche nei primi due 
mesi dell’anno 2014, mai comunque m essi in discussione) al 31.12.20J3.

Da sottolineare che già a fine anno 2012 il sottoscritto segnalava la complessità del passaggio di 
consegne e quindi la necessità di attivare al più presto le operazioni relative, e  di creare una nuova struttura 
pure se  ne II* ordinario, ma specialistica e documentata, visto che i Ministeri davano la sensazione di 
indifferenza alla grave problematica.

Si vuole prescindere anche in questa circostanza da polem iche e  quindi si dirà soltanto che a Marzo 
2013 veniva finalmente costituito un Comitato interministeriale (M iSE + MIT) per il trasferimento in 
ordinario delle com petenze commissariali.

Di tale Comitato il sottoscritto non veniva chiamato a far parte.

Nonostante la tempesti vita nella fornitura di ogni documento, prospetto, riepilogo, relazione, 
promemoria da parte del sottoscritto, il Comitato non perveniva ad alcuna conclusione a fine 2013.

A solo titolo informativo il sottoscritto segnalava che a proprio giudizio il costo della gestione  
ordinaria sarebbe stato superiore a quella commissariale (chiunque fosse il Commissario, presumibilmente) 
sia in termini diretti che indiretti, vanificando anzi contraddicendo il principio della spending-review.

Attualmente comunque, in virtù del d.l. 73/14 com e modificato integralmente in sede di conversione 
nella L.97/14 r U ffic io  Commissariale proseguirà fino al 31.12.2016 nella attuale strutturazione.

Per dovere si segnala tuttavia che alcuni contratti in essere già ante anno 2012 prevedono 
l'ultimazione dei lavori nelPanno 2017.

L’interregno durato dal 1°.3.2014 all * 11.7.2014 ha determinato varie disfunzioni e ritardi la cui 
individuazione, quantificazione e per quanto possibile conseguenze, saranno documentate non appena 
conclusi gli accertamenti immediatamente attivati.

Non si può escludere l’insorgenza dì ritardi ed om issioni con possibili danni erariali che si cercherà in 
ogni caso di contenere e possibilmente di escludere.

D) I / a t t i v i t à  com m issa r ia le  da l  23,2.2003 al 28.2,2014.

L !attività com missariale è dettagliatamente riportata nelle Relazioni bimestrali al Ministro a partire dal
2003 e fino al febbraio 2014 incluso, ciascuna delle quali di aggiornamento delle precedenti, alcune delle 
quali riassuntive.

Ad esem pio le Relazioni al 31.12 di ogni anno riepilogano anche le più salienti azioni condotte nel 
corso dell’intero anno, i risultati complessivi ottenuti, le problematiche e le specificità.

L'intera attività (per semplicità sempre raccolta sotto 6 punti 4) è inoltre ricostruibile nelle sue linee 
generali anche sulla base delle relazioni annuali alla Corte dei Conti ed infine delie relazioni al Ministro al
31.12.2013 ed al 28.2.2014 corredate come sempre di numerosi allegati.

4 Le incom benze com m issaria li sono  com e appresso  sin te tizzab ili nelle  linee più generali:
A ) interventi d i rip ristino  su opere danneggiate  da consegnare  (c. I art-86):
B) consegna defin itiva  ai gesto ri destinatari delle  opere co llaudate (c. 1 art.86);
C ) progettazione, a ffidam ento , d irezione, esecuzione, co llaudo  di infrastru tture di com pletam ento  funzionale di program m i 

in frastru tturali già attivati an te 28.2.91 com prese tu tte  !e incom benze connesse con  le a ttiv ità  espropriative (c .l a ri.86)
D ) progettazione, affidam ento , d irezione, esecuzione, co llaudo  dei lavori di com piei am ento  ricom presi n e ll’am bito  di 

concessioni revoca te dal M A P (oggi M IS E ) com presi a ttiv ità  esp ropriati va residua  e  con tenzioso  (c.2  art.86)
E) com pletam ento  in term ini costru ttiv i cd  am m inistrativ i, com presa a ttiv ità  espropri ali va incom piu ta e contenzioso  di tutte le 

restanti opere pubb liche (c irca 6 0 ) g ià  d i com petenza  dcH 'U fficio  B5/DGSA1 (v. D M  Z i. 12.2005 con una so la  eccezione 
{prog. 6 0 53 ) in quan to  alla data  già in istru ttoria ce rtificazione di co llaudo presso M iS E  (c .l e  c.2 art.86),

F ) O rganizzazione c funzionam en to  delT U ffìcio  C om m issariale  (c-3 art. 86; v. anebe  art,49 L. 134/12)
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Al fine di far com prendere  senza rinviare a quanto ripetutam ente rappresentato le iniziali difficoltà 
operative, con particolare riferim ento agli appalti (v, tabelle allegate) si riporta quanto segue:

- Opere da com pletare, rim aste abbandonate p er anni ed opere com pleta te da integrare, consegnare, 
chiudere contrattualm ente e  contabilm ente ecc.. R egioni interessate: Basilicata e Campania.

Occorre premettere che le risorse assegnate al C ommissario per c o mpletare i progetti incompiuti sono 
ie stesse residuali destinate nclPanno 1997 per le m edesim e finalità.

11 terremoto dclPIrpinia è  pertanto da considerare ultimato sotto il profilo finanziario con tale anno 
1997^001131 anche sotto il profilo del finanziamento delPU fficio Commissariale, essendo le relative risorse 
recuperate su econom ie sugli stessi lavori residui, si ripete, previsti e  finanziati alPcpoca e  mai rivalutati.

C iò  prem esso, con le m edesim e risorse originarie, si è  provveduto per 71 progetti, a definire ie 
seguenti attività, in tutto o in parte., a  seconda del loro stadio:

- effettuare ricognizioni in loco e docum entali ricostruendo l’effettivo stato  deÌParte;
- collaudare lavori nello  sta to  di fatto  dopo  anni di abbandono;
- tenere conto nella redazione dei progetti di com pletam ento oltre che delle parti rim aste incom piute e 

quindi da realizzare, degli am m aloram enti, delle nuove norm e intervenute, delle riparazioni, dei beni 
sottratti o danneggiati ecc. ecc. In proposito  si pensi in Basilicata ai V iadotti Ficocchia e Farenga, il 
prim o interessato da una pericolosa paleo frana, il secondo da uno scivolam ento  di cam pate in curva per 
rottura am m ortizzatori. M a si pensi alia frana in località R aicelle (con ordinanza di sgom bero 
abitazioni), a lla frana alla progr. km, 23.00 , ai danneggiam enti in alcune tratte al corpo  stradale per 
m ancata regolam entazione delle  acque, alla necessità di interventi idraulici, di recuperi strutturali ecc. 
ecc.

- redigere i progetti di com pletam ento ed i piani di esproprio previi rilievi topografici, frazionam enti, 
indagini geognostiche se  necessarie, studi idrogeologici, prove statiche ecc. ecc., acquisendo tutti i 
benestare. n.o.. au torizzazioni previste anche m ediante C onferenze dei Servizi;

- affidare i lavori ovviam ente  con gare pubbliche sulla base dei bandi, capito lati, disciplinari aggiornati;
- consegnare, d irigere, co llaudare  i lavori in base al loro avanzam ento:
- trasferire in con tradd itto rio  le opere ultim ate in via provvisoria anticipata;
- perfezionare il trasferim ento  delle opere collaudate con consegne definitive;
- effettuare tutti i lavori di ripristino eventuale da danni di forza m aggiore sui lavori m inisteriali collaudati 

negli anni passati e  perfezionare le pratiche am m inistrative, contabili, giuridico-legaii;
- com pletare le attiv ità  am m inistrative e contenziose in essere ante incarico C om m issariale  (nessun 

contenzioso è sta lo  attivato  nei confronti dello  Stato a partire dalia nom ina del C om m issario). Restano 
tuttora alcune situazioni processuali in corso, sem pre si ripete iniziate ante gestione Com m issariale;

- ricostruire e  ch iudere  contabilm ente tutti i 71 progetti trasferiti al C om m issario  (operazioni concluse 
ovunque possibile):

- chiudere C oncessioni per tutti i 71 progetti trasferiti al C om m issario  (operazioni concluse ovunque 
possibile);

- definire e sottoscrivere ad oggi circa 450 transazioni, capaci di accelerare le conclusioni processuali in 
essere o potenziali e  di ottenere a vantaggio delPA m m inistrazione notevoli docum entate, incontestabili 
econom ie.

ed inoltre
• instaurare ottim i rapporti istituzionali con tutte le A m m inistrazioni locali e  nazionali aventi causa. Si 

rammenta chc oltre 40 Sindaci hanno auspicato la perm anenza del C om m issario  ed addirittura 
l'estensione delle sue incom benze. Si sottolinea anche la valenza delle C onvenzioni predisposte con i 
Com uni aventi causa relativam ente a sicurezza ed espropriazioni;

- accelerare alcune procedure quali ad esem pio  quelle  relative alla lotta alla delinquenza mafiosa con 
proposta di Protocolli di L egalità, assunzione di garanzie ulteriori per PA m m inistrazione (v. 
accertam enti annuali antim afia ecc.);

e garantire:
- presenza sul territorio , rintracciabilità h24, disponibilità al colloquio con qualsiasi soggetto anche 

privato interessato (espropriati, professionisti, cittadini);
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- leni pesti vita nei riscontri (max 48h per riscontro a corrispondenza; max I5gg per pagamenti; max 96h 
per decreti e delibere). In totale la corrispondenza raggiunge le 20 .000 unità, i decreti il n. dì 1270 e le 
transazioni 450 unità);

- massima cura in relazione a cautele, accorgimenti e sicurezza sul lavoro. Nessun incidente è stato 
registrato a tutt'oggi;

- collaborazione ed attività anche di “confine’7 a favore de! MiSE in relazione a contenziosi relativi alíe 
“opere private” mediante perizie e consulenze (sempre a titolo gratuito) fornite direttamente da questo 
Ufficio,

- precisione e tempestività nelle informative al Ministro, alia Corte dei Conti, al presidente della Giunta 
Regionale della Basilicata ecc.;

- piena collaborazione nelle attività di controllo e verifica da parte deirAm m inistrazionc ed Enti preposti; 
: gestione finanziaria capace di rendere a tutt'oggi sufficienti le originarie risorse ed ottenere indiscutibili

sconti su incarichi e forniture, escludendo ogni pagamento per riserve ed interessi ecc. almeno fino al 
28.2.14;

- scelta dei collaboratori e  dei professionisti con competenze specialistiche non in possesso dei funzionari 
pubblici, con cura ed accertamenti specifici con preferenza per titolari di cattedra universitaria ovvero 
direttamente con Università.

L’elenco potrebbe proseguire ancora a lungo, ma l’esperienza insegna che ulteriori precisazioni 
sarebbero dispersive, e  comunque non produttive.

Analogamente non sembra necessario illustrare le strategie e gli accorgimenti messi in atto dalla 
struttura commissariate per superare nella piena legittimità le maggiori e gravi problematiche operative.

Particolare attenzione va posta nell’attività di individuazione di opere di completamento funzionale di 
schemi viari (v. c 1 art. 86 L. 289/02); opere mai finanziate precedentemente (il primo finanziamento per €
2.500.000,00 è  intervenuto da parte della Regione Campania nel 2006), da realizzare per legge con le 
procedure ex L. 219/81 ma del tutto indipendenti quindi da finanziamenti previsti per il terremoto 
deirirpinia e ad esso riconducibili solo per completarne schemi territoriali già di per sé funzionali ma non 
chiusi del tutto. Si sottolinea che Tunica opera rientrante nella fattispecie, risultata assolutamente prioritaria, 
è la Lioni -  Grottaminarda in Campania, in provincia di Avellino (costo 430 M€; finanziati e assentiti 5 M € a 
carico Regione Campania più 70M € a carico MIT; stanziati ulleriori 220 M€ a carico Regione Campania; da 
stanziare ulteriori 135M €). Tale opera è  stata progettata in regime di Concessione di committenza, 
assoggettata ad ogni prevista verifica e n.o. ecc, con contestuale collaborazione ed istruttoria a cura 
commissariale.

I risultati dì tale attività così com e dell’intera attività commissariale, si ripete, sono stati 
costantemente riportati nelle relazioni conclusive corredate di allegati, così com e nelle relazioni annuali alla 
Corte dei Conti.

E) Le p ro b lem a t ich e  a n c o ra  da  a f f ro n ta re

Sì prescinde in questa sede dal riferire gli effetti dei ritardi e dalle gravi carenze gestionali indotte 
prima dalla inattesa cessazione delTUfficio stabilita dalla legge del 2012 al 31.12.2013 e quindi dalla 
successione dei provvedimenti legislativi che di fatto hanno interrotto ogni attività decisionale per oltre 4 
mesi a partire dal 28.2.2014, effetti in corso di valutazione.

Tali effetti dovranno infatti essere attentamente verificati e  valutati, ma certamente avranno rimbalzi 
negativi dei quali dovrebbero essere quanto meno evidenziate le responsabilità, perseguibili o meno che 
siano, rintracciabili forse presso qualche struttura ministeriale non adeguatamente informata e  qualche 
esponente politico sostenuto da un giornalismo irresponsabile e  mistificatore.

Per quanto riguarda aicune obiettive difficoltà operative sussistenti già alla data del 28.2.14 si 
sottolineano:
- grave ritardo nelTesecuzione dei lavori della Lioni -  Grottaminarda causati dal fallimento di una ditta 

esecutrice di interventi preliminari obbligatori di bonifica e soprattutto dall’entrata in Legge Marzano 
della Soc. impresa S.p.A.
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A tuit’oggi la situazione non sembra risolta. Il Commissario, alia data effettiva della propria cessazione, 
aveva comunque acquisito conferma del mantenimento della tempistica di cui al crono programma 
contrattuale.
1 4 mesi infruttuosi intercorsi rendono tale possibilità di fatto molto improbabile e sempre più difficile il 
rispetto della data dì ultimazione contrattuale al 31.1.2017.

- Mancanza conseguentem ente di rapporto ira il sottoscritto Commissario e il Commissario Straordinario
delj’Amministrazione per Legge Marzano ed impossibilità di mettere in atto azioni per accelerare le 
procedure relative.
l'ali difficoltà si manifestano soprattutto per il completamento funzionale Lioni -  Grottaminarda.

- In Basilicata non sussistevano e non si rilevano difficoltà particolari. Problematiche certe deriveranno dalla
interruzione suddetta della gestione Commissariale comportante ritardi nelPapprovazione di perizie, 
sospensione di pagamenti, rinvio di transazioni, intervenuta scadenza di termini espropriativi ecc. ecc.

O S S E R V A Z IO N I

Il sottoscritto non ha mai trascurato di rappresentare alcune personali perplessità, quali:
>  assenza di ogni giudizio da parte dell’Amministrazione, peraltro ripetutamente sollecitato, su ll’operato 

deirU ffìc io  Commissariale. C iò ha determinato equivoci e la possibilità di mettere in atto vere e proprie 
mistificazioni;

>  assenza di riconoscimento ai collaboratori inseriti nella Struttura Commissariale sulla base degli 
elementi fom iti e della richiesta di inserimento nei fascicoli personali dei meritevoli dei positivi giudizi;

y  riduzione drastica ed immotivata (dei 66% !) delle spese annuali di funzionamento e loro reperimento su 
econom ie per risorse destinate invece a lavori dalla legge istitutiva del Commissariato;

>  esclusione della partecipazione del sottoscritto al Comitato Tecnico incaricato del trasferimento delle 
competenze commissariali;

>  mancata presa d ’atto delle oltre 70 periodiche relazioni al Ministro redatte dal sottoscritto sull’attività 
svolta e da svolgere;

>  comportamento dell "Ufficio Centrale di Bilancio sia sotto il profilo di alcune posizioni assunte che dei 
ritardi inaccettabili n e ll’attribuzione delie necessarie risorse per funzionamento;

y  comportamento ostruzionistico in particolare del Provveditorato Interregionale al!e 0 0 . PP. di Campania 
e M olise a seguito del d.l. 83/2012;

>  farraginosltà delle procedure nelle strutture ministeriali titolate a svolgere alcune attività collaterali;
>  lunghi tempi di risposta da parte deH’AGS a richieste di pareri legali e necessità di assistenza specifica.

La definizione, sem plificazione, stabilizzazione di alcune di tali situazioni potrebbe consentire una 
maggiore rapidità di azione ed un più facile ritorno alla gestione ordinaria, che altrimenti, a giudizio di chi 
scrive, difficilmente potrebbe risultare efficiente, economica e produttiva per la propria stessa consolidata 
strutturazione.
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S E Z IO N E  II  -  A t t iv i tà  C o m m is s a r ia le  nel p e r io d o  1 2 .7 .2 0 1 4  - 3 0 .9 .2 0 1 4

Come riportato nella Sez. I a! punto A, l ’u ffic io  Commissariale ha subito una interruzione dell'attività 
gestionale nel periodo 1.3.14 — Il .7.14.

In tale periodo l'operatività in lerrnini di esecuzione dei lavori in corso, pur se in parte sospesa, in 
parte rallentata, è  comunque proseguita con !a medesima organizzazione prevista dalle norme sui LL.PP. e 
con la medesima struttura costituita dal Commissario.

Ovviamente non essendo stata individuata dal legislatore alcuna Amministrazione subentrante al 
Commissario, sono invece rimasti sospesi pagamenti, istruttorie ed approvazioni di perizie, decretazioni, 
transazioni, consegne ecc., in buona sostanza tutte quelle attività di natura decisionale e  gestionale proprie 
della figura del Commissario in questione.

Tale assenza di sostituzione del Commissario per oltre 4 mesi ha pertanto determinato ovvie  
disfunzioni e ritardi,

E con questo non si vogliono muovere rilievi o  critiche specifici, se non quelli di non aver avuto 
conoscenza e coscienza di situazioni che già con la Finanziaria 2003 erano state evidenziate, mettendo in 
luce la inadeguatezza delle strutture classiche ministeriali nella gestione di problematiche, di situazioni, di 
adempimenti connessi con la gestione di un terremoto com plesso come quello dcllTrpinia.

Diversa cosa è  qualche giudizio sulla reale efficienza ed utilità del regime commissariale al quale 
possono solo opporsi nel caso specifico i risultati documentabili e documentati ottenuti da questa gestione 
Commissariale negli anni.

Ciò premesso, occorre sottolineare come a far data dal 12.7 u.s., terminato il vuoto di potere, il 
prorogato Commissario abbia provveduto ad effettuare la individuazione delle più immediate esigenze, una 
volta fatta la ricognizione degli eventi succedutisi nei mesi di vacatio.

Gli aspetti più delicati in tal senso vanno indicati nella apposizione di riserve a vario titolo da parte 
delle Imprese esecutrici dei lavori ed al rischio di contenziosi dall’esito obiettivamente incerto (a fronte della 
precedente assoluta assenza di materia del contendere per l’intero periodo commissariale di oltre 10 anni dal 
21.2.2003 al 28.2.2014).

Altra questione potrebbe riguardare gli interessi per ritardo nei pagamenti maturati nel periodo di 
vacatio Commissariale. •

In relazione a quanto sopra il riabilitato U fficio si sta prodigando nel trovare soluzioni che possano 
escludere (o quanto m eno limitare) i possibili danni alTAmministrazione.

Aspetti più strettamente tecnici, non privi di possibili conseguenze in termini contabili, 
amministrativi, civilistici riguardano i ritardi determinati dalla vacatio nella consegna di opere ultimate e 
collaudate, di approvazione di perizie già munite di ogni parere tecnico e  amministrativo, di ritardi 
nell’esecuzione di attività espropriative, di mancata sottoscrizione di transazioni già predisposte ecc.

Per tali ultime esigenze 1*U fficio ha proceduto a partire dal 12.7.14 a recuperare per quanto possibile i 
tempi perduti.

Più in particolare ha provveduto a:
- comunicare a tutte le principali Amministrazioni aventi causa la proroga del Commissario; (14.7.14)
- acquisire con immediatezza ogni corrispondenza, documentazione, notizia relativa alla materia di

competenza intercorsa o  prodotta da terzi nel periodo di vacatio; (14.7.14)
- ritrasmettere tramite UCB alla Corte dei Conti il rendiconto dell’anno 2013 rimasto inevaso;

(14.7.14)
- richiedere codice univoco per utilizzo SICOGE, PEC ecc.;
- convocare la Provincia di Potenza per la consegna dei lavori ultimati (14 .7 .14) e consegnare gli

stessi;
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-sollecitare i Comuni aventi causa a sottoscrivere Convenzioni per espropri ecc. (14.7.14) già
predisposte dal Commissario;

- riscontrare note rimaste inevase (Avvocatura; Enti pubblici vari; privati);
- riattivare missioni;
- liquidare ed inviare alla Banca d ’Italia pagamenti rimasti sospesi di professionisti, Imprese,

Concessionario;
- dare riscontro a richieste del G.C. di A vellino essenziale per l ’csecuzionc dei lavori c.a.. Tale

situazione, a tutt’oggi irrisolta, desta gravi preoccupazioni nel sottoscritto;
- provvedere a pubblicazioni sulla G.U.R.I.;
- richiedere certificazioni varie (Procure della Repubblica ecc.);
- acquisire pareri (Autorità di Bacino ecc.);
- fornire riscontri urgenti (DIA di Napoli ecc.);
- riorganizzare (’U fficio  e riprendere rapporti con Provveditorati 0 0 . PP. avvalsi;
- stipulare convenzione di incarico urgente con libero professionista;
- pubblicare piano di esproprio, notificare eec. in relazione a perizia da approvare;
- riattivare contatti con A N A S per interferenze progettuali;
- sottoscrivere Convenzione con il Comune di Villatnaina;
- riattivare com plesso sistema di ipotesi transattive con Ditte espropriate ante anno 2003;
- affrontare (e gravissim e difficoltà operative connesse con i lavori della viabilità Lioni -

Grottaminarda.

Sotto il profilo numerico il n° di unità di corrispondenza nel periodo 12.7 -  30.9.14 ammonta a 338, il 
n° dei decreti em essi a 13, il n° di ordinativi di pagamento a 33 per totali €  1.914.262,57.

Mentre si sta tentando il recupero totale dei tempi perduti, che richiederà ancora qualche settimana» è 
notevole l’impegno deH’U fficio com e sopra accennato, nella definizione di procedure e strategie capaci di 
limitare i possibili danni econom ici.

Da sottolineare comunque l’improvvida riduzione delle risorse necessarie per il funzionamento 
delPU fficio Commissariale ad €  100.000,00/anno per la gestione di oltre 500 milioni di Euro (m ille miliardi 
di vecchie lire) di investimento in OO.PP., com e già segnalato precedentemente alla Superiorità in più 
occasioni.

Tale limitazione, evidentemente scaturita da una previsione superficiale e  non responsabile fornita al 
legislatore presumibilmente da parte delle stesse strutture ministeriali, pone chiaramente {’Ufficio  
Commissariale in evidente difficoltà.

Si consideri che l ’U fficio  m edesim o si avvale essenzialm ente di funzionari pubblici, spesso impegnati 
nelle contabilità dei lavori (getto in els; trivellazioni pali ecc.) fino a tarda sera senza riconoscimento alcuno 
(nemmeno morale).

Si consideri ancora il notevole rispetto di cui gode questa struttura sul territorio, nota per serietà ed 
efficienza.

Grottesca appare poi la determinazione di dover rintracciare le risorse per funzionamento su economie 
sui lavori di competenza (finanziati con risorse risalenti all’anno 1997-). senza aver in alcun modo sentito il 
sottoscritto.

Anche a tali gratuite, inutili ed incomprensibili difficoltà, l ’U fficio tenterà tuttavia di fare fronte.
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S E Z I O N E  I I I  -

A (l'attualità, com e evidenzialo nelle precedenti Sezioni, sono in corso le seguenti attività:

A) L avor i :  .
A l)  Basilicata

Prog. 6057/2 Viabilità Nerico-Muro Lucano 2° lotto (imporlo di progetto €  22.7 ) 4.840,27)
Prog. 6057/3/ì Viabilità Nerico-Muro Lucano 3° lotto 1° stralcio (importo di progetto € 24.072.974,87) 

Contrattualmente è prevista l ’ultimazione dei lavori di cui al prog. 6057/2 ad agosto 2016 e l’ultimazione dei 
lavori di cui al prog. 6057/3/1 a settembre 2016 come da atti stipulati precedentemente all'anno 2003.

A2) C a m p a n ia
Prog. 39/40/COM /310001 Viabilità Lioni -  Grottaminarda Io lotto Io stralcio (importo di progetto €

70.000.000,00)
Ultimazione prevista a gennaio 2017.

>) Progettazioni;
B l) Basilicata

- Prog. 6057/3/2 Viabilità Nerico-Muro Lucano 3° lotto 2° stralcio (importo presunto €  8.000.000,00).
E* tuttora in corso di definizione la progettazione preliminare/definitiva a cura del Provveditorato per 
la Campania, sede di Salerno.

- Progetto di recupero del Viadotto Ficocchia (già nel progetto 6057/1 ultimato e consegnato) per instabilità
verificatasi ante 2003. Sono in corso indagini per la progettazione esecutiva.

- Progetto di recupero del Viadotto Farenga (già del prog. 6057/2) per danni agli impalcati. Indagini in
corso per perizia.

- Progetto di consolidamento frana in Loc. Raicelle. Progetto esecutivo in corso già realizzati interventi di
messa in sicurezza.

B2) Campania
La progettazione esecutiva detta viabilità Lioni -  Grottaminarda è stata completala nell’anno 2010.

va lidata ed approvata (totale di progetto €  430.000.000,00 compreso il 1 ° lotto/ Io stralcio in corso).
La ultimazione dei lavori, necessariamente da realizzare per lotti per ragioni finanziarie, è ovviamente 

co!legata al loro rispettivo inizio.
Da considerare che il lotto comprendente la Galleria S. Filippo comporterà circa 5 anni di lavori dalla 

data di finanziamento e consegna.

!) A l t re  a tt iv ità  com m issa r ia l i :
Tra le numerose incombenze connesse con la chiusura di tutte ie com petenze già ministeriali figurano 

la completa e definitiva soluzione di com plesse questioni espropriativi, l ’assistenza anche con perizie di 
parie nei contenziosi, le attività amministrative relative a consegne di opere una volta collaudate ecc.

E’ ovvio, esistendo una consecutio temporale, che ad es. i lavori che venissero ultimati nel 2016, 
tenendo conto dei tempi necessari per i collaudi, per i sopralluoghi in contraddittorio ecc. difficilmente 
potranno essere consegnati nel corso del m edesimo anno per la messa in esercizio e  l’apertura al traffico.

Le attività in questione sono state condotte finora con tempestività ed apprezzabili risultati.

D) Problem atiche e considerazioni finali:
N ell’ordine si segnala in termini sintetici al massimo, punto per punto che precede:

A ) L a v o r i
A l) B a s i l ic a ta

Si ritiene di poter rispettare le scadenze contrattuali e completare entro il 31.12.2016 tutti i lavori in 
corso in Basilicata.
A causa della vacatio di poteri per oltre 4 mesi (1 .3 .14-11.7.14) sono state iscritte riserve 
dall1 appaltatore del prog. 6057/2.

A 2 ) C a m p a n ia
Sussistono sensibili ritardi nelTesecuzione dei lavori di Io lotto Io stralcio in questione, dovuti 
essenzialmente a fattori esterni (entrata della ditta esecutrice in Legge Marcano; fallimento dì ditta 
subappaltatrice ecc.).
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Sussistono tuttavia anche problematiche diverse cotlegate con i] periodo di oltre 4 mesi di vacatio 
dei poteri Commissariali (non sostituiti), con verifiche con il Genio C ivile di A vellino ecc.
Saranno effettuati tutti gli interventi capaci di riportare nei termini temporali i lavori.

Sussiste altresi il rischio di iscrizione di riserve da parte del Concessionario.

B ) P r o g e t t a z i o n i
B l )  B a s i l ic a ta

Il Provveditorato della Campania, sede di Salerno, è stato anche recentemente sollecitato a 
perfezionare la progettazione dello svincolo per Muro Lucano (prog. 6057/3(T).
Questo U fficio sta provvedendo ad organizzare la Conferenza dei Servizi con tutte le Autorità, 
Enti, soggetti aventi causa.
Le altre progettazioni sono in corso a cura del medesimo Provveditorato (Viadotto Ficocchia) e 
direttamente dalTUfficio Commissariale per i) resto.

B 2) C a m p a n ia

Si rimanda a quanto già detto.

C) Altre attività com m issariali:
Come già accennato tutte le numerose attività collegate con la chiusura degli interventi ex art. 32 L.

219/81 e s.m. e i. vengono condotte con continuità.
Per dare un’idea nei so lo  settore degli espropri, si ribadisce come com plessivam ente sono stati emessi 

1285 Decreti Commissariali, 432 dei quali in relazione a transazioni con Ditte espropriate ante 
2003, anno di insediamento del Commissario
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Si fa se g u ito  a lla  R e la z io n e  rico g n itiv a  tra sm e ssa  in  d a ta  12 .1 1 .2 0 1 3  .con pro t. 
19.139 re ca n te  tu tte  le  in fo rm a z io n i e ssen z ia li e  g li in d isp en sab ili e le m en ti co n o sc itiv i 
generali, c  p e r. a lcu n i, a sp e tti di d e tta g lio , re la tiv i a l l ’a ttiv ità  c o m m is s a r ia le ,  e ffe ttu a ta  al
31 .10 ,2013 . c o n  p a r tic o la re  r ife r im e n to  al-T a v an z am e n to  dei la v o ri a lla  d a ta , al. ren d ico n to

co m m issa ria le . . . .

T a le  R e la z io n e  n c o g n it iv a  sa reb b e  sta ta  a g g io rn a ta  a lla  d a ta  del 3 Ì .1 2 .2 0 1 3  anche  
re la tiv am en te  ai ■ ben i a cq u is iti ne l co rso  d e ll’a ttiv ità  (c o m p m e rs , p lo tte r; m ate ria le  
inform atico , m a te ria le  d i c o n su m o  e cc .)  ed an co ra  e ffic ie n ti e d isp o n ib ili .

N el fra ttem p o  sa re b b e ro  d o v u te  e sse re  e ffe ttu a le  le c o m p le sse  o p e raz io n i di 
tra s fe rim en to  di c o m p e te n z e  al S o g g e tto  d estin a ta rio , g iu s ta  art. 4 9  L . 1 3 4 /1 2 . o p e raz io n i 
non  a ttiv a te  m a  c h e  r ich ied o n o , a  g iu d iz io  di chi sc riv e , q u a lch e  m e se  d i c o o p e ra z io n e  ed  
afflan e  am en to , s ta n te  la sp e c if ic ità  d e lla  m a te ria  e l ’im p o rta n za  d e lla  c o n o sc e n z a  da p a rte  
d e ll’E n te  su b e n tra n te  d e lla  r ic o s tru z io n e  ri cogn iti v a  dei n u m ero s i a tti e  p ro v v ed im en ti

Roma
8  B E H . 2 0 U

A‘l M IN IS T R O  d ello  S V IL U P P O  E C O N O M IC O  
per.il tram ite  d e H 'U ff ic io  di G a b in e tto  
S E D E

O g g e tto : ; L . 2 8 9 /0 2  art. *86 . A tt iv i tà  d e i  C o m m iss a r io  ad  A cta , 
L. 134 /201 .2  a rt. 4 9  e  D .L . 150 /2013  a rt. 2  c,2 . 
i l e i  a z io n e  b im e s tra le  al 31 .12 .2013 .

E , p .c . Al M IN IS T R O  p e r  le  IN F R A S T R U T T U R E  e
I  T R A S P O R T I
p e r  il tram ite  d e i r  U ffic io  di G a b in e tto  
P iazza le  d i P o rta  P ia  
0 0 0 1 8 5  R O M A  .

A l C ap o  del D ip a r tim e n to  p e r  le  in fra s tru ttu re , 
gli A A .G G . ed  il P e rso n a le  
M in is te ro  d e lle  In f ra s tru ttu re  e de i T rasp o rti 
P iazza le  d i P o r ta  P ia  .
0 0 0 1 8 5  R O M A

d ella  co n ta b ilità  o rd in a r ia  2 2 4 4  c  d e lla  c o n ta b ilità  sp e c ia le  3 2 5 0  e n tra m b e  di co m p e ten za

Com mi .«Arto bc Acia L. 289/02 nrt. 86
M SG A 'ir del Giorgione 2 - 0 0 1 4 ?  Roma 

1 d .  0 6 . 5 4 9 2 7 8 1 & /7 7 6 3  - F w n .  0 6 . 5 '1 9 2 7 8 2 S  
fi [inDO.dam orosioffimisc.gov. il



Camera dei D eputati -  4 6  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —  DOCUMENTI —  DOC. CCXIX N. 1

assun ti, n o n c h é  I e sam e  a p p ro fo n d ito  d e ile  q u es tio n i in essere  (v . a d  es. c o n te n z io so , p e ra ltro  
iu tio  p re ce d en te  la n o m in a  del C o m m issa r io ) . ■

C o n  redazioni, p io -m e m o r is  ed  a p p u n ti il so tto sc ritto  ha. p u n tu a lm e n te p ro v v e d u to  a 
r isc o n tra re  le  rich ies te  di in fo rm a tiv a  a v a n z a te  dai M in iste ri a v en ti c a u s a , p u r 's o t to lin e a n d o  
sem p re  a lc u n e  c ritic ità .

A l l ’a ttu a lità  il L e g is la to re  h a  c o m u n q u e  p ro ro g a to  J’U tf ic io  C om m issaria le - ai 
3 1 .1 2 .1 4  c o n  F a r t .2  c .2  del d d . 1.50/2013 p u b b lic a to  su lla  G .U . n. 3 0 4  de! 30.3 2 .2 0 1 3 .

S e m b ra  tu ttav ia  di d o v e r  e sp r im e re  q u a lc h e  p e rso n a le  c o n s id e ra z io n e :

1 ) si r ib a d isc e  an co ra  la  e n o rm e  d iff ic o ltà  di g e s tire  .un U ff ic io  c h e  h a  c a s sa  p e r  dec in e  di 
m ilio n i di E u ro  e c o m p e te n z a  p e r  5 5 0  m ilio n i -di E u ro  c irc a ,c o n  s p e s e  di fu n z io n a m é n to ­
r id o tte  a  100.000  € p e r  a n n o  (p e ra ltro  p ro v e n iè n ti  d a  e c o n o m ie  o tte n u te  d a l m e d e s im o  
U ff ic io  s u  so m m e  d e s tin a te  al c o m p le ta m e n to ): Il risc h io  d i c o lla s so  del F in te rà , s tru ttu ra  
è e v id e n te  ed  in g iu s tif ic a b ile  la r id u z io n e  di d e tte  riso rse  a  100.000  € /an n o  (d a  300 .000  
€ /a n n o  stan z ia te -con-L . F in a n z ia ria  2 0 0 3  e  fino  ai 2011 p o s te  a c a r ic o  del M ise ).

2 ) Si r itie n e  co m u n q u e  c h e  s ia  d a  c o n s id e ra re  p ro v v e d im en to  n o n  r iso lu tiv o  la p ro ro g a  dt 
un  so lo  an n o  d e lia  s tru ttu ra  C o m m issa r ia le . L e  p re lim in a ri v a lu ta z io n i  di e ffic ie n z a  e  di 
e c o n o m ic ità  o ltre  c h e  d i tra s p a re n z a  d e lla  g e s tio n e  c o m m issa r ia le , pu r rip e tu tam en te  
in v o ca te  dal so tto sc r itto , n o n  r isu lta n o  in te rv en u te  e la p ro ro g a  in q u e s tio n e  appare  
d e te rm in a ta  p iù  d a lla  d iff ic o ltà  di tro v a re  u n o  o p iù  so g g e tti t r a s fe r i ta t i  d e lie  a ttiv ità -ch e  
d a  v e rif ic a te  rag io n i di. in te re s se  p u b b lic o .

L a  R e la z io n e  a lle g a ta , in te g ra ta  c o n  g li e lem en ti g ià  fo rn iti c o n  p ro t. 19 .139  del
12 .13 .13 , a sso lv e  p e r ta n to  la  fu n z io n e  s ia  d e lia  co n su e ta  re la z io n e  b im e s tra le  c h e  q u e lla  di 
fine a n n o  m a  o v v iam e n te  n o n  a ssu m e  p iù  la v a len za  di r ic o g n iz io n e  finale- e d e fin itiv a , 
d o v e n d o  p ro se g u ire  l ’a tt iv ità  d e !F U ffic io  p e r tu tto  l 'a n n o  2014 .

Commissario ad Ac la L. 289/02 ar,, S6 
MSE/Via de) Giorgione 2 -  00147 Romp. 

Tei. 06.54927818/7763 -  Fax n. 06 .5492782$ 
MiPDQ.dambrosioflT'inise.gDv.u
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R o m a * 8  BEN. 2 0 1 4  

RELAZIONE BIM ESTRALE AL 31.12.2013

Oggetto; L e g g e  2 8 9 /0 2  —- A rt. 86 e  D .M . '2 1 .1 2 .2 0 0 5 ; D .L . 8 3 /1 2  c o n v ertito , n e lla  L. 134/12» 
art; 2  c .2 D .L . 1 5 0 /2013  p u b b lic a to  su lla  G X '. n . 3 0 4  del 3 0 .1 2 .2 0 1 3 .
C o m m issa r io  ad  A cta  p e r  il c o m p le ta m e n to  d e g li In te rv e n ti in f ra s tru ttu ra li ex  ari. 
3 2  L.’2 1 9 /8 1 'ed a ttiv ità  c o n n esse . •

1) PREM ESSA

L a  p re sen te  R e la z io n e  a ssu m e  la  v a le n z a  d i re la z io n e  b im e s tra le  e di f in e  anno  
n o n c h é  di a g g io rn a m e n to  d e lle  a tt iv ità  e sp le ta te  r is p e tto -a lla  re la z io n e  r ìc o g n itiv a 'p ro t.  19.1,39 
del 1 2 .11 .13 , " ■ ■ ' ' • ;; . .

N o n  c o n tie n e  tu tta v ia  u lte rio ri e le m en ti r ico g n itiv i f in a liz z a ti  al p a ssa g g io  di 
c o n se g n e  . ad E n te  su b en tran te , m a  c o m u n q u e  tu tt i  gli a g g io rn a m e n ti p iù  s ig n ifica tiv i 
s u l l’a ttiv ità  in  e sa m e , s tan te  la  p ro ro g a  al 3 1 .1 2 .2 0 1 4  in te rv en u ta  c o n  Г  art. 2  c .2  de l D .L . 
} 50 /2013.-

T a le  p rò ro g a , se  d a  un la to  e lim in a  a l 'm o m e n to  il risch io  d i so lu z io n i d i c o n tin u ità  
n e ll’az io n e  d i c o m p le ta m e n to  d e lle  in co m b e n ze  c o m m issa r ia li  e  la p o s s ib i l i tà  d i d isfu n z io n i, 
r ita rd i ed  o n e ri a g g iu n tiv i, d a l f  a lt ro  n o n  r iso lv e  la  q u e s tio n e  d e lle  in su ff ic ie n ti  r iso rse  p e r  il 
fu n z io n a m e n to  d e lP U ffic io , r id o tte  c o m e  n o to  c o n  D .L . 8 3 /1 2  d a  3 0 0 .0 0 0  € /an n o  a  100 .000  
6/an n o .

Il f in a n z ia m e n to  d e lle  sp ese  di fu n z io n a m e n to  n o n  p iù  su  riso rse  M iS E , h a  
c o m p o rta to  di fa tto  un risp a rm io  p e r  Г e ra rio  di 3 0 0 .0 0 0  £ p o iché , si r ib a d isc e , le  r iso rse  non 
p ro v e n g o n o  p iù  d a  fondi m in is te r ia li  d a  s ta n z ia re  a n n o  p e r  a n n o , b en sì d a  e c o n o m ie  su lla  c.s. 
d e llo  s ie sso  C o m m issa r io , e c o n o m ie  re g is tra te  su  r iso rse  s ta n z ia te  fin  d a l l ’an n o  1997 e  m ai 
a g g io rn a te . '

L a  r id u z io n e  a 1 0 0 .0 0 0  € /an n o  risu lta  p e r ta n to  a s so lu ta m e n te  p r iv a  d i v a len za  
e co n o m ica  in  te rm in i d i sp en d i n g  rev i e  w , m e n tre  d an n eg g ia  g ra v e m e n te  Г o p e ra tiv ità  
del Г U ffic i о  c h e , g raz ie  ad  u n a  a tte n ta  e s tra te g ic a  g e s tio n e , h a  re g is tra to  e c o n o m ie  cap ac i di 
f in an z ia re  a r c h e  gli o rig in a ri 3 0 0 .0 0 0  € /an n o . .

Si a u sp ica  p e r ta n to  Г a u to r iz z a z io n e  a lm e n o  al lim ite  a n n u a le  di sp e sa  di 
2 0 0 .000.00  €.

A  tito lo  di c o m p le te z z a  si ra m m en ta  c o m u n q u e  ch e  p e r  le  sp e se  d i fu n z io n a m e n to  
re la tiv e  al l ’a n n o  2012 , c o n  n o ta  18 .873  d e l 2 3 .9 .1 3 , il so tto sc ritto  h a  in te re s sa to  T A .G .S . p e r 
un  p a re re  c o n su ltiv o  a tto  a ch ia rire  la  re tro a ttiv ità  о m en o  del d.L  8 3 /1 2  e m a n a to  a  g iu g n o  
2 0 1 2 . m a  r i te n u to  -  se n z a  m o tiv az io n i e sp re sse  -  o p e ra tiv o  d a lP U .C .B . a p a rtire  
dall* 1 .1 .2012 .

Il C o u m iis s in ù  a d  A ciac-v  ¡K1.K6 L  2S9.D2 
. M inistero delio Sviluppo Economico -  Vis G iorjitont, 2Л» - 00 ] 47 Ro.-na

Tei. Cfi.5492?8l8-7Tb3 -  fax n.0C.54927S2£ -  cell.3?S.029Ì64:'
iti ippo.dami« oìioQ hìi^é* ynv il
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Si r ic h ia m a n o  in p ro p ò s ito  le  co n sid e ra z io n i p iù  v o lte  e sp re s se , d a  u ltim o  an ch e  
n e lla  re la z io n e  del 12.11 u .s. n. 19 .139 c h e  so tto  tali a sp e tti c o s titu isc e  p a rte  in te g ran te  del 
p re se n te  a g g io rn a m e n to .

S ta n te  la  v a len za  d e lla  p re se n te  re la z io n e , l im ita ta  ad un  a g g io rn a m e n to  d e llo  
s ta to  d e l l 'a r te ,  si r ip o rta n o  q u in d i p e r  fa c ilità  di le ttu ra , in sin tes i e n e ll’o rd in e  sem p re  
se g u ito , le p r in c ip a li  in co m b en ze  c o m m issa ria li:.

A ) in te rv en ti di r ip ris tin o  su  o p e re  d a n n e g g ia te  d a  c o n se g n a re  agli E n ti g e s to ri(c . 1 a r t.86);
B ) c o n se g n a  d e fin itiv a  ai g e s to r i .d e s tin a ta r i d e lle  o p e re  c o lla u d a te  (c . 1 a r t .86); . ..
C )  p ro g e tta z io n e , a ffid a m e n to , d ire z io n e , e se c u z io n e , c o lla u d o  d i in fras tru ttu re  di 

c o m p le ta m e n to  fu n z io n a le  di p ro g ram m i in fra s tru ttu ra li g ià  a ttiv a ti an te  28.2.91 
c o m p re se  tu tte  le  in co m b è n ze  c o n n e s se  c o n . le a tt iv ità .e sp ro p ria ti  v e  (c .l  art. 86 )

D ) p ro g e tta z io n e ..a ff id a m e n to , d irez io n e , e se cu z io n e , c o lla u d o  dei la v o r i d i c o m p le ta m e n to  
r ico m p res i n e l l ’am b ito  d i;c o n c e ss io n i re v o c a te  da l M A P  (ogg i M IS E )  c o m p re s i a ttiv ità  
e sp ro p r ia tiv a  re s id u a  e  c o n te n z io so  ( c .2 a r t.86 ) . •

E )  c o m p le ta m e n to  in te rm in i-c o s tru tt iv i  ed  a m m in is tra tiv i,  c o m p re sa  a ttiv ila  e sp ro p ria tiv a  
in c o m p iu ta  e  c o n te n z io so  di tu tte  le  re s tan ti o p e re  p u b b lic h e  ( c i r c a . 6 0 ) g ià  di 
c o m p e te n z a  d e ll 'U ff ic io  B 5 /D G S A I (v . D M  2 1 .1 2 .2 0 0 5  c o n  u n a  so la  e c c e z io n e  (p rog . 
6 0 5 3 ) in  q u a n to  a lla  da ta  g ià  in  is tru tto r ia  c e r tif ic a z io n e  d i c o lla u d o  p re sso  M iS E  (c .l  e 
c .2 a r t .86 );

F ) O rg a n iz z a z io n e  e fu n z io n a m e n to  d e ll ’U ffic io  C o m m issa r ia le  (c .3  a r t .8 6 ; v . an ch e  a rt.49  
L . 1 3 4 /1 2 ) ’ .

.. L 'U ff ic io , c o m e  so p ra  a cc en n a to  svo lg e  in o ltre  o g n i a ttiv ità  d i c o lla b o ra z io n e  con  
la  D G IA l o v e  r ich ies ta , an ch e  n e l .se tto re  d e lle  "o p e re  p r iv a te "  con  p a r tic o la re  r ife r im e n to  a  
q u e s tio n i e sp ro p ria ti ve, di r ic o g n iz io n e  d o c u m e n ta le  e  di c o n te n z io so  fo rn en d o  
fre q u e n te m e n te  a n c h e  le  p e riz ie  d i p a rte .

2 )  S T A T O  A T T I V I T À '

A) 'Interventi d i ripristino

Si r ic h ia m a  tu tto  q u a n to  e v id e n z ia to  n e lla  p re c e d e n te  re la z io n e  p ro t. 19 :139  del 
12.1 L. 13. . ... .

C irca  iì r ip r is tin o  e  la  c o n se g n a  del V ia d o tto  d i c o lle g a m e n to  tra  S v in c o lo  di C a litri 
e  A  I. di N e rico , d e i q u a li si è  g ià  r ife r i to  n e lle  p re ce d en ti re la z io n i, s i r in v ia  al p u n to  B ) c h e  
segue.

B ) C o n se g n e  o p e re  u lti m a te  e /o  c o lla u d a te  a i g e s to re  is t itu z io n a le

T u tte  le  c o n seg n e  in a rg o m e n to  a l l ’a ttu a lità  p o ss ib il i  so n o  s ta te  co n c lu se , c o n  la  
so la  e c c e z io n e  di cu i ap presso .

C o m e  a cc en n a to  al p u n to  p re ce d en te , in  C a m p a n ia  è  in fatti in  c o rso  d i d e fin iz io n e  
il tra s fe r im e n to  d e lle  c am p ate  del V ia d o tto  d i c o lle g a m e n to  tra  lo  sv in c o lo  di C a litri e  l 'A rea  
In d u stria le  di N e ric o  a  fa v o re  del C o n so rz io  A S I d i A v e llin o , la  cui c o n c lu s io n e  sta  su b e n d o  
slittam en ti p e r  o p p o s iz io n e  del C o n so rz io  A S I, a  g iu d iz io  d e llo  sc r iv en te  U ffic io  c o m p e ten te  
p e r  l ’a ssu n z io n e  in c arico .

Il Commissario ad Atta ex art .86 L.2SWB2 
Ministero del ;<i Sviluppo Economi co -  Via Giofgione. IAi -  00147 Roma 

Tel. 6i-.M92781S.7763 -  fan n.OC.J«J7S28 - «U.32S 029SM3 
fi t tppo. ila in b i nsicyi&n i se. go v. ri




